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Il nuovo anno alla Verri prende il volo. 

Buongiorno a tutti! 

L’anno scolastico è cominciato e le 

classi sono state accolte in modi diversi 

dai propri professori, pronti a ripartire 

con nuovi obiettivi e nuove sfide. 

I ragazzi di prima hanno conosciuto i 

loro nuovi compagni e insegnanti, 

iniziando con entusiasmo questa nuova 

avventura alla scuola “Pietro Verri”.  

Le classi seconde, invece, hanno avuto 

un'accoglienza da supereroi, per 

ricordare a tutti che anche a scuola 

ognuno di noi può fare la differenza 

con il proprio impegno e la propria 

forza. Le classi terze, infine, stanno 

affrontando il percorso di 

orientamento, iniziando a guardare con 

serietà e determinazione agli esami di 

fine anno.  

Scusate, non ci siamo ancora presentati: 

siamo i ragazzi della 2D e quest’anno 

saremo noi i nuovi redattori del 

giornalino scolastico. Questo nuovo 

anno porta con sé molte novità. Prima 

di tutto, è cambiata la Dirigente 

scolastica, che abbiamo avuto il piacere 

di intervistare. Inoltre, è stato 

inaugurato un nuovo palazzetto, situato 

nel giardino della nostra scuola. 

È ricominciata anche la collaborazione 

tra scuola e biblioteca: infatti, un 

articolo racconta di sport e diritti, 

ispirato alla visione di un reading in sala 

civica.  E naturalmente, non poteva 

mancare anche quest’anno il nostro 

CruciVerri, per divertirsi e mettersi alla 

prova con giochi e curiosità. 

Buona lettura a tutti! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La voce dei ragazzi  
 

“Amore per la scuola e sguardo al futuro” 
La nuova preside si presenta: radici forti e idee innovative 

L’anno scolastico ormai è iniziato con 

una novità: abbiamo una nuova 

Dirigente scolastica; noi del giornalino 

“Verrifichiamo” abbiamo deciso di 

intervistarla e porle alcune domande. 

Perché ha scelto di lavorare nella 

scuola come Dirigente? 

Ho iniziato da giovane il mio percorso, 

sin da quando avevo 20 anni.  Ho 

scelto di lavorare in questo istituto 

perché credo nella scuola e penso che 

sia il motore della società.  

Per me è stato amore a prima vista con 

l’insegnamento. 

Qual è stato il suo percorso di studi? 

 Mi sono laureata in Giurisprudenza 

perché volevo diventare magistrato. Mi 

piacciono le lingue; infatti, ho insegnato 

per molti anni inglese alle elementari, 

partecipando a progetti internazionali. 

Come mai ha scelto di dirigere questo 

istituto?  

Ho proprio scelto, avete detto bene. 

 Continua a pagina 2    
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La voce dei ragazzi 

“Amore per la scuola e sguardo al futuro” 
La nuova preside si presenta: radici forti e idee innovative  

 
 

Continua dalla prima pagina. 
 

Ho scelto volontariamente questo 

istituto perché penso che sia una 

bellissima scuola, con un motto 

significativo: Una scuola aperta al 

mondo e attenta alle proprie radici, 

che guarda al futuro ma, allo stesso 

tempo, rimane salda nelle sue 

origini. 
 

Com’è stato il suo primo giorno in 

questa scuola? 

Il mio primo giorno è stato 

emozionante, perché mi sono sentita 

come una giovinetta, ma con 

l’esperienza dalla mia parte. 
 

Come pensa di apportare contributi 

e migliorare la nostra scuola? 

Gli aspetti per me più importanti 

sono l’amore per 

l’internazionalizzazione e per 

l’inclusione.  

I viaggi sono fondamentali per 

conoscere altre culture; inoltre, tutta 

la società deve essere pronta ad 

includere. 

Che rapporto ha con i suoi alunni e 

cosa si aspetta da ciascuno di loro? 

 Vi considero tutti miei alunni; voglio 

avere un rapporto diretto, prendermi 

cura e ascoltare ciascuno di voi. 
 

Quali sono gli impegni principali della 

sua giornata lavorativa da Dirigente? 

 La mia giornata a scuola è molto 

occupata tra incontri con il Comune, le 

famiglie, i dirigenti e la segreteria. 

Questo mi aiuta a comprendere tutti gli 

aspetti della scuola, non solo quelli 

didattici ma anche organizzativi. 
 

Quali caratteristiche servono per 

diventare Dirigente scolastico? 

 Per essere una brava preside bisogna 

avere tenacia, determinazione, 

pazienza, capacità di ascolto e saper 

guardare non solo al proprio interesse, 

ma anche a quello degli altri. 
 

Che tipo di studentessa è stata alle 

medie? 

 Non ero una studentessa modello, 

però ero brava ad accogliere i consigli 

degli insegnanti. Per esempio, la mia 

professoressa di lettere mi ha 

appassionato alla lettura. 
 

In riferimento al tema del CCRR, cosa 

vuol dire per lei una “Scuola in 

movimento”? 

 Secondo me, una scuola in 

movimento è una scuola che ogni 

giorno migliora e progredisce, sia nel 

suo significato fisico sia in quello di 

pensiero. 

Qual è stata la sua materia preferita? 

 Alla vostra età, la mia materia 

preferita era l’inglese. 

Qual è la sua giornata tipo? 

 La mia giornata inizia molto presto: 

bevo il caffè molto lentamente, poi 

arrivo a scuola verso le 8:30 e vado in 

ufficio, dove partecipo a riunioni o 

rispondo a telefonate per la scuola. 

Torno a casa verso le 19:00, ceno e, 

dopo aver dato un ultimo sguardo 

alla casella di posta, vado a dormire 

molto soddisfatta. 

Come si sta trovando in questa 

scuola? 

È il mio primo anno da Dirigente e 

mi sta piacendo molto. 

Cosa vorrebbe introdurre nella 

scuola? 

Ho molte idee innovative, come 

l’aggiunta di nuove lingue. 

Conversando con lei di alcune attività 

interessanti, come Federchimica, ci 

ha anche proposto un’iniziativa 

molto insolita e originale: “C’è posta 

per la Preside”. 

E adesso ci rivolgiamo a voi: se avete 

qualche idea su come migliorare ciò 

che non vi soddisfa appieno, o 

qualcosa che vi piace e volete 

condividerla, scrivetela in una lettera 

e imbucatela nella cassetta della posta 

che, a breve, troverete in giro per la 

scuola. 

   

“C’è posta per la Preside!” 
La voce degli studenti, le risposte della Preside 

 

 

 

 

 Dal prossimo numero del 

giornalino nasce una nuova rubrica 

dedicata a tutti gli studenti e le 

studentesse: “C’è posta per la 

Preside!” Hai una curiosità, un 

dubbio, un’idea per migliorare la 

scuola o semplicemente qualcosa 

che vorresti chiedere alla nostra 

Preside? 

Ogni mese pubblicheremo una 

selezione delle lettere più interessanti 

insieme alle risposte della nostra 

Dirigente. 

Consegna la tua lettera nella cassetta 

postale accanto alla presidenza e 

attendi di ricevere una risposta. 

“Perché ogni voce conta, e anche la tua 

può fare la differenza!” 
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“Un cuore per conoscersi: attività di accoglienza per le classi prime” 
Le classi prime imparano a conoscersi attraverso l’uso delle parole, dei colori e della creatività 

 

L’anno scolastico delle prime si è 

avviato con la lettura L’albero dei 

cuori, la storia di un bambino con 

un cuore che era un miscuglio di 

emozioni. 

Un giorno vide un albero con sopra 

dei cuori, e su ognuno c’era un 

colore diverso che rappresentava 

un’emozione, come il colore rosso 

cupo che rappresentava la rabbia. 

 Al bambino, però, non convinceva 

nessun cuore, finché ne trovò uno 

con tanti colori diversi e sopra c’era 

scritta questa frase: 
 

“Questo è il cuore di Sandro. Un po’ 

allegro e un po’ triste, un po’ 

rabbioso e un po’ indifferente, un po’ 

tenero e un po’ egoista. Un cuore 

come quello della maggior parte 

della gente del mondo, un cuore 

niente male insomma. Perché 

cambiarlo?” 

E decise di prenderlo. 
 

 

I ragazzi di prima media hanno 

continuato l’attività ispirandosi alla 

storia e hanno creato dei cuori su cui 

hanno scritto di loro stessi: per 

esempio, gli hobby che amano, le 

loro caratteristiche e che cosa 

vorranno diventare da grandi. 

 In seguito hanno disegnato e 

colorato un albero, attaccandoci 

sopra tutti i loro cuori e, infine, li 

hanno esposti alla loro classe 

spiegandone il significato. 

Un bel modo per conoscersi e 

iniziare l’anno con il cuore giusto!” 

 
 

 

 

 

“Scuola e territorio 
insieme per il nuovo 
playground alla Verri” 
 

Martedì 14 ottobre alle ore 16.30, la 

Dirigente Scolastica, il Sindaco, 

l’Assessore ai Lavori Pubblici e diverse 

associazioni sportive hanno inaugurato 

il playground costruito nel giardino 

della scuola. La cerimonia, svoltasi in 

orario extrascolastico, è iniziata con il 

taglio del nastro da parte della 

Dirigente Scolastica e del Sindaco. 

Successivamente,  l’Assessore ai Lavori 

Pubblici e il presidente del Club di 

Hockey di Biassono hanno tenuto un 

discorso, spiegando che il playground è 

stato realizzato per sostituire 

temporaneamente l’ex Palarovagnati, 

attualmente in fase di ristrutturazione. 

È stato inoltre precisato che, una volta 

terminati i lavori di ristrutturazione del 

Palarovagnati, il nuovo playground 

diventerà un campo aperto al pubblico. 

Nelle ore mattutine, invece, potrà 

essere utilizzato dai ragazzi della scuola 

media per le attività sportive.  

Al termine della cerimonia si è tenuto 

un buffet offerto dall’Amministrazione 

Comunale. L’evento è stato 

interessante e utile per comprendere la 

funzione della piattaforma multisport. 
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“Pronti… via: Insieme siamo più forti!”  
Le classi seconde iniziano l’anno scoprendo i propri superpoteri: gentilezza, empatia, ascolto e amicizia  

 
 

Anche per le classi seconde l’anno 

nuovo è iniziato alla grande! 

L’accoglienza organizzata dai nostri 

professori è stata davvero super! 

Tutte le seconde hanno ascoltato la 

canzone Supereroi di Mr. Rain e, 

dopo una riflessione collettiva, 

hanno capito che insieme — unendo 

i propri poteri come solarità, 

gentilezza, ascolto, capacità di far 

ridere e molto altro — si possono fare 

grandi cose: come aiutare un amico 

o confortare chi ne ha bisogno. 

Ogni classe ha poi svolto un’attività 

diversa, ma con un punto in comune: 

ognuno di noi ha un superpotere! 

E così abbiamo scoperto che 

“l’unione fa la forza”, diventato il 

motto ufficiale delle seconde. 

L’attività ricreativa successiva ci ha 

portato alla realizzazione di 

coloratissimi cartelloni pieni di 

energia e creatività. 

I superpoteri delle classi seconde: 

2A: simpatia, amicizia, gentilezza, 

affidabilità, estroversione, empatia, 

positività, fedeltà, ascolto, capacità di 

consigliare, disponibilità. 

2B: saper tranquillizzare, ascoltare, 

far ridere, dare consigli saggi, far 

sparire i brutti pensieri, essere 

disponibili e simpatici, far divertire, 

essere vivaci, aiutare gli altri con 

impegno. 

2C: ascolto, forza di volontà, capacità 

di sostenere, testardaggine, empatia, 

gentilezza, leggerezza, umiltà, 

equilibrio, creatività, coraggio, 

ottimismo, curiosità, tenacia. 

2D: ha dato nomi speciali ai propri 

supereroi: Consigli Girl, Ascolti Girl, 

Words Woman, Rubacuori, Cavalier 

Inclusione, Solarità, Felicità, Custode 

delle Parole, Intelli Boy, Commit 

Girl, Funny Girl, Super Aiuto, Clear-

men, Sdrammatizzatore, Capitan 

Gentilezza e Super Dolcezza! 

2E: determinazione, creatività, 

gentilezza, espansività, socievolezza, 

empatia, allegria, altruismo, coraggio, 

pazienza, inclusione, calma, 

generosità, adorabilità. 

I ragazzi e le ragazze delle classi 

seconde hanno dimostrato che non 

servono mantelli o poteri magici per 

fare la differenza: basta essere se 

stessi, condividere i propri talenti e 

credere nella forza del gruppo. 

Perché, come hanno imparato tutti, 

insieme siamo più forti! 

 

 

 

   

Attualità e politica 

“Il primo passo verso la pace in Israele” 

tenuto per trasformare una fase di 

conflitto in una speranza di sicurezza 

e cooperazione tra israeliani e 

palestinesi.  

L’importanza della pace in Israele e 

nel mondo è grandissima: in questa 

guerra sono rimaste coinvolte 

persone innocenti, che avevano sogni 

proprio come noi e che ora si trovano 

senza una casa e senza una famiglia. 

Speriamo che questo primo passo 

possa davvero portare alla fine di 

tanta sofferenza e all’inizio di un 

futuro migliore. 

 

Lo sapevi che? 
 

L’accordo è stato firmato a Sharm el-

Sheikh il 9 ottobre 2025, e costituisce 

la prima fase di un piano più ampio 

per porre fine al conflitto.”   

Giovedì 9 ottobre 2025 è entrato 

nella storia per la shalom, la pace in 

Israele. In Egitto, a Sharm el-

Sheikh, si è tenuto un trattato di 

pace firmato inizialmente dal capo 

di Hamas e successivamente dal 

presidente di Israele, Benjamin 

Netanyahu. La guerra è iniziata il 7 

ottobre 2023, durante una 

manifestazione tenuta in una 

cittadina israeliana, quando Hamas 

programmò un vero e proprio 

attacco terroristico. 

La stessa notte colpì ancora, 

lanciando 5.000 missili su tutta 

Israele, esclusa la Terrasanta e Tel 

Aviv. Questa è una guerra che dura 

da anni, fin da quando nel 2002 

venne costruito un muro fortemente 

controllato da militari palestinesi e 

israeliani. 

 Proprio lì iniziò la guerra, quando 

Hamas scavò un tunnel per passare 

inosservato. In queste ore c’è ancora 

un po’ di tensione, perché Benjamin 

Netanyahu ha ordinato un 

bombardamento nella Striscia di 

Gaza.   

Intanto Hamas sta rilasciando gli 

ultimi ostaggi.  Il trattato di pace si è  
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La Voce dei ragazzi 
 

“Pronti per la terza media!” 
Un’alunna di 3D, Gloria, ci spiega come affrontare il terzo anno di scuola media, tra passioni, difficoltà e nuove opportunità 

Come siete stati accolti dalle vostre 

professoresse e dai vostri professori? 

Siamo stati accolti molto 

calorosamente e motivati ad 

affrontare un altro anno alla scuola 

media. 
 

Che attività avete svolto durante le 

prime settimane della terza? 

Abbiamo creato un campo da calcio 

con un grande cartoncino verde. 

Ognuno di noi ha scritto su un 

foglietto le proprie qualità, poi le 

abbiamo attaccate sul campo. 

Questo progetto simboleggiava che 

tutti insieme siamo una squadra e 

che possiamo vincere ogni trofeo. 
 

Noti molte differenze rispetto alla 

seconda media? 

Sì, gli argomenti sono più complessi 

ma anche più interessanti. 
 

Hai già pensato a quale scuola 

vorresti frequentare dopo la terza 

media? 

Non ho ancora le idee molto chiare, 

ma penso che l’anno prossimo 

frequenterò un liceo, probabilmente 

un liceo delle scienze umane o un 

liceo classico. 

 
 

Come è stato iniziare la terza media? Ti 

sei sentita preoccupata o tranquilla? 

 Il primo giorno di terza media è stato 

tranquillo. Rispetto al primo giorno di 

prima media, non ero agitata: mi sentivo 

calma e rilassata.  
 

Ti senti pronta ad affrontare questo terzo 

anno di scuola media? 

Sì, mi sento pronta ad affrontare 

quest’anno nel migliore dei modi e sono 

molto sicura di me stessa. 
 

In quale materia ti senti più abile e in 

quale invece non eccelli? 

Mi piacciono la storia e la letteratura 

italiana, e sono anche le materie in cui 

sono più brava.  

Invece non eccello e non mi piace molto 

la matematica e le lingue straniere. 

Rispetto all’orientamento, che 

attività state svolgendo? 

Grazie all'evento "GOing", il campus 

organizzato dall’Amministrazione 

comunale di Biassono presso la 

nostra Scuola Pietro Verri sabato 25 

ottobre, abbiamo conosciuto varie 

scuole: ogni scuola ha presentato la 

propria offerta formativa. Inoltre, in 

classe stiamo svolgendo attività di 

conoscenza di noi stessi per 

riflettere su interessi e capacità 

personali. Il 19 novembre verranno 

anche alcuni studenti delle scuole 

superiori a parlarci della loro 

esperienza e ad aiutarci a capire 

meglio quale percorso scegliere. 

 

Lo sapevi che? 
Il Campus è un’iniziativa dedicata 

all’orientamento scolastico: i licei e 

gli istituti dei paesi vicini si 

presentano agli studenti delle scuole 

secondarie di primo grado, 

illustrando le loro materie, i progetti 

e le attività. È anche un’occasione 

per fare domande sia agli insegnanti 

che agli studenti, così da capire 

meglio quale scuola scegliere. 

 

“Diari di vita e di 
coraggio” 
 

 
 

Il Diario di Anne Frank è una 

testimonianza straordinaria che 

racconta la vita di una giovane ragazza 

ebrea costretta a nascondersi con la 

sua famiglia in un alloggio segreto ad 

Amsterdam, per sfuggire alla 

persecuzione nazista durante la 

Seconda Guerra Mondiale. 

Leggendo il diario, puoi immergerti nelle 

emozioni di Anne e comprendere cosa 

abbia significato vivere in un periodo così 

difficile e pieno di paura.  

Un libro che ci insegna il valore della 

memoria e della speranza. 

Altri diari che ti consigliamo: 
 

▪ Il diario di Etty Hillesum – Narra la sua 

esperienza personale, spirituale e 

letteraria durante l’occupazione nazista 

in Olanda e la persecuzione degli ebrei. 
 

▪ Il giornalino di Gian Burrasca di Vamba: 

– Racconta le tragicomiche avventure di 

Giannino Stoppani, un monello vivace e 

dal cuore sincero, soprannominato 

“Gian Burrasca” per la sua capacità di 

combinare guai! 

 
Lo sapevi che? 

  
María Corina Machado è nata il 7 

ottobre 1967 a Caracas, Venezuela, 

è politica e attivista, fondatrice e 

leader del partito Vente Venezuela 

e ex deputata dell’Assemblea 

Nazionale. Il 10 ottobre 2025 ha 

ricevuto il Premio Nobel per la Pace 

per il suo impegno nella difesa della 

libertà di pensiero e nella lotta per 

la democrazia in Venezuela. La 

cerimonia di consegna si terrà il 10 

dicembre a Oslo, Norvegia, come 

da tradizione. 
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Sport e La voce dei ragazzi 

“Fuori campo: un reading di storie potenti e ispiranti” 
La voce di alcuni atleti del passato che non hanno mai smesso di crederci 

 
Mercoledì 22 ottobre le classi prime hanno 

assistito, in Sala civica, a un reading di storie 

potenti e ispiranti intitolato “Fuori Campo”, 

messo in scena dalla Compagnia La Pulce. La 

lettura teatrale con accompagnamento musicale fa 

parte del progetto di collaborazione Scuola-

Biblioteca civica. 

Le storie raccontate parlavano di atleti e atlete che, 

grazie al coraggio e alla determinazione, sono 

riusciti a superare ostacoli e a cambiare le regole 

del gioco — dentro e fuori dal campo. 

Garrincha era un calciatore brasiliano famoso 

degli anni ’50. Da bambino aveva una gamba più 

corta dell’altra e le ginocchia storte. Tutti 

dubitavano del fatto che sarebbe riuscito a giocare 

a calcio, ma lui non si è arreso e ha trasformato il 

suo difetto in un punto di forza, diventando 

bravissimo a dribblare gli avversari. 

Dopo la sua storia ci siamo chiesti: anche noi 

possiamo trasformare i nostri difetti in risorse? 

Sì. La precisione, se non diventa un’ossessione, 

può portare a risultati buoni e curati; la 

permalosità può aiutarci a farci rispettare; la rabbia 

può diventare energia positiva da sfogare su un 

campo da calcio per migliorare le prestazioni; 

essere sensibili può aiutare a percepire le 

emozioni altrui; la testardaggine ci aiuta a non 

mollare e a raggiungere i risultati. Anche i difetti 

fisici si possono superare, mostrando agli altri le 

nostre qualità interiori. 

 

 

 

Billie Jean King è stata una grande tennista californiana. Era 

molto forte e vinceva tanti tornei, ma si accorgeva che le 

donne venivano pagate meno rispetto agli uomini. Non ha 

accettato questa ingiustizia e ha protestato per cambiare le 

regole. Grazie al suo coraggio, oggi le tenniste ricevono premi 

più giusti e la ricordano come una vera pioniera. 

Anche noi a volte ci siamo sentiti sottovalutati o trattati 

ingiustamente, magari durante una gara o un compito 

scolastico. Altre volte siamo stati presi in giro o esclusi. Ma 

queste esperienze ci hanno insegnato che è possibile chiedere 

aiuto e che dalle brutte esperienze ci si può rialzare e imparare 

a credere di più in noi stessi. 

Hamdiya Ahmed è una donna irachena che oggi, a 

cinquant’anni, continua a lanciare il giavellotto alle gare 

internazionali…con il velo! Trent’anni fa era una nuotatrice 

straordinaria, con il sogno di partecipare alle Olimpiadi. Ma 

nel 2003, durante la guerra in Iraq, il dittatore che governava 

il Paese (Saddam Hussein) la obbligò a fare la bagnina nel suo 

palazzo. Lei non ha mai smesso di crederci e di allenarsi. Alla 

fine, ha partecipato alle Olimpiadi di Atene del 2004. 

La sua storia ci ha fatto riflettere sull’importanza di non 

abbandonare mai i nostri sogni. E noi ne abbiamo tanti da 

tenere vivi: diventare un magistrato, un bravo attore, una 

ballerina o uno storico come Alberto Angela. Per raggiungere 

questi risultati sappiamo di doverci impegnare e allenare 

quotidianamente. 

Nel 1966 la squadra di basket dell'università del Texas, i Texas 

Western Miners, vinse il campionato universitario americano. 

Per la prima volta una squadra con giocatori neri vinceva il 

titolo. Quella partita dimostrò che il talento non ha colore. 

 

 
 

Anche noi abbiamo imparato che lavorare con persone 

diverse da noi è difficile, perché bisogna avere tempo per 

conoscersi bene e pazienza; ma allo stesso tempo è facile, 

perché ci fa scoprire che è bello collaborare non solo con gli 

amici, ma anche con chi non conosciamo ancora, imparare da 

loro parole nuove e non sottovalutare mai l’altro.   
 

I ragazzi e le ragazze della Classe 1D 

 
Pagina 6 

 

  



  Novembre 2025   VERRIFICHIAMO 
 

Edizione n.1 
 

Attualità e politica 
 

“ IV Novembre: memoria e coraggio” 
Preghiere, musica e riflessioni per ricordare il valore dei caduti e l’importanza della pace. 

 
 

Domenica 2 novembre i consiglieri 

del CCRR sono stati invitati a 

partecipare alla commemorazione 

del IV Novembre, che consisteva in 

una messa e in una breve 

processione dalla chiesa al 

monumento dei caduti in piazza.   

Erano presenti anche il sindaco 

Luciano Casiraghi, i rappresentanti di 

diverse associazioni del territorio, il 

comandante dei carabinieri, che 

dirigeva il tutto, il parroco che ha 

recitato alcune preghiere per i soldati 

caduti, la banda musicale di 

Biassono, che ha suonato alcuni 

brani, tra cui l’inno d’Italia e, infine, 

alcuni cittadini. 

 

Ma che cos’è il IV Novembre? 
 

È la Giornata dell'Unità Nazionale e 

delle Forze Armate, in cui si ricorda 

come l’Italia abbia combattuto 

valorosamente durante la prima 

guerra mondiale. Il sindaco ha 

parlato di come la popolazione e i 

soldati abbiano combattuto per 

salvare la nostra patria; ha anche 

ricordato che dobbiamo impegnarci 

ogni giorno per raggiungere la pace 

tra di noi e, soprattutto, la pace nel 

mondo; inoltre, ha ringraziato gli 

alpini per il loro coraggio. 

È stata un’esperienza molto 

significativa e istruttiva! 

Anna e Irene 

   

La voce dei ragazzi 

“Insieme possiamo fare la differenza! ” 
Candidati a sindaco: i ragazzi della Pietro Verri si raccontano 

 

 

Credo che i progetti migliori nascano 

dalla collaborazione, e proprio per 

questo oggi mi candido come sindaca 

dei ragazzi e delle ragazze della scuola 

Pietro Verri. (Alice, 2A)        
                 

Per me, essere il vostro Sindaco 

significa aiutare i compagni, essere un 

punto di ascolto per tutte le voci, 

rappresentare i nostri bisogni e fare in 

modo che la scuola sia un luogo non 

solo di apprendimento, ma un 

ambiente dove stare bene insieme e 

sentirsi valorizzati. (Mattia, 2B) 
 

In questo anno vorrei lavorare con 

disponibilità, impegno e ascolto 

reciproci, coltivando una relazione di 

collaborazione e amicizia con tutti i 

consiglieri. (Vittoria, 3B) 

 

 

Proprio questo è il motivo per cui mi 

candido: voglio molto bene a 

Biassono. Qui vive la mia Famiglia, i 

miei Amici e qui stiamo diventando 

grandi. Sono convinto che unendo le 

nostre idee e le nostre forze potremo 

vivere Biassono ancora meglio, 

renderla ancora più Speciale.  

(Lorenzo, 2E) 
 

Da tempo ho coltivato l’idea di 

candidarmi a sindaco perché ritengo 

sia un ruolo importante a livello 

istituzionale e sia soprattutto una vera e 

propria esperienza di vita perché aiuta 

a sviluppare responsabilità, empatia e 

capacità decisionale. (Francesco, 2D) 
 

Penso che ognuno di noi abbia 

qualcosa di importante da dire e che 

insieme possiamo rendere la nostra 

comunità più accogliente e attiva.  

(Riccardo, 3C) 
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La voce dei ragazzi 

“Un anno In Movimento per il CCRR” 
Sindaco e vicesindaco eletti, e tante iniziative in programma per un anno all’insegna della cittadinanza attiva 

 
 

Il CCRR riparte: eletti sindaco e vicesindaco per il 

nuovo anno. In data 12 novembre 2025 si è svolta 

la prima seduta del Consiglio Comunale dei 

Ragazzi e delle Ragazze. Durante l’incontro, i 

consiglieri hanno avuto l’importante compito di 

eleggere il loro sindaco.  

Dopo aver ascoltato con attenzione i vari discorsi e 

le proposte dei candidati, la preferenza è andata a 

Francesco Porta. Il ruolo di vicesindaco è stato 

invece affidato a Mattia Verderese. 

Complimenti a tutti i ragazzi e le ragazze che si sono 

messi in gioco, proponendosi con entusiasmo e 

idee originali! 

Dopo l’elezione, è stata ufficializzata la tematica di 

quest’anno “In movimento. Ricordiamo il passato, 

progettiamo il futuro”. La seduta è proseguita con 

un momento di brainstorming, durante il quale i 

consiglieri hanno condiviso parole, immagini ed 

emozioni legate al tema. Sono emerse espressioni 

come crescita, sviluppo, incontro, cambiamento, 

partecipazione, sport, viaggio e molte altre. 

Successivamente, il neo sindaco ha letto una 

proposta di collaborazione musicale pervenuta 

dalla Cooperativa Il Seme, che ha suscitato 

interesse e curiosità tra i consiglieri. 

 

Tra le varie idee discusse, è emersa anche una proposta per la 

Giornata contro la violenza sulle donne, che coinvolgerà 

attivamente sia i consiglieri del CCRR sia gli studenti della scuola 

secondaria di primo grado. 

Un ottimo inizio per un anno di lavoro “in movimento”, pieno 

di idee, partecipazione e collaborazione! 

 

 

 

 

 
Pagina 8 

 

  



Novembre 2025 VERRIFICHIAMO 
 

Edizione n.1 
 

   

La voce dei ragazzi 

“Il CCRR riparte: Francesco Porta eletto sindaco” 
Creatività, collaborazione e territorio: il discorso del nuovo sindaco 

 

 

 

Buongiorno a tutti. mi chiamo Francesco Porta: sono un alunno 

della classe 2^D e quest'anno è per me il secondo anno da 

consigliere comunale.  

Ho deciso di candidarmi a sindaco per migliorare la nostra 

scuola, ma soprattutto il territorio in cui viviamo noi ragazzi e 

ragazze.  Da tempo ho coltivato l’idea di candidarmi a sindaco 

perché ritengo sia un ruolo importante a livello istituzionale e sia 

soprattutto una vera e propria esperienza di vita perché aiuta a 

sviluppare responsabilità, empatia e capacità decisionale.  

Ho molte idee per migliorare il territorio e l’Istituto scolastico di 

Biassono. Oggi ne voglio citare solo alcune:  

▪ la realizzazione di aree verdi in paese per ritrovarsi tra 

coetanei, soprattutto della mia età: ad esempio campi da gioco 

(basket-calcio) che purtroppo, a parte l’oratorio, sono carenti 

nella nostra comunità;  

▪ la possibilità, magari coinvolgendo tutti gli alunni e le alunne 

dei tre plessi scolastici e anche i ragazzi e le ragazze della 

Cooperativa “Il Seme”, di realizzare (dopo aver ottenuto i 

necessari permessi) un murales significativo che rappresenti per 

noi ragazzi e ragazze i valori della nostra comunità e donare, 

perchè no, un tocco di colore alla nostra scuola Pietro Verri.  

L’anno scorso l’esperienza nel CCRR mi ha colpito molto: ho 

creato nuove amicizie; insieme a consiglieri e professori ho 

contribuito a pensare e realizzare dei bellissimi progetti. Spero 

che anche quest’anno sia così.  

Il tema scelto per quest'anno scolastico è “In movimento”: 

questo mi fa pensare non a qualcosa che si muove, ma a qualcosa 

che cambia e si trasforma; per questo il murales (o, in alternativa, 

un grande cartellone) mi sembra un modo per collaborare 

insieme ad un progetto e condividere, giorno dopo giorno, 

un’esperienza.  Credo sia da proporre perché, se riuscissimo a 

realizzarlo, avremmo cambiato un po’ la nostra scuola, 

rinnovandola e abbellendola, e avremmo lasciato un segno per 

le generazioni future che verranno nella nostra scuola e per i 

cittadini biassonesi.  Spero di avervi fatto immaginare qualcosa 

di utile e bello per il nostro territorio e per la nostra scuola e, 

magari, avervi convinto a votarmi come Sindaco del 

CCRR.  Grazie per l’attenzione.  

Francesco Porta 2D 

 
Un giorno al museo 
Sabato scorso gli studenti delle classi 3A e 

3D hanno partecipato a un’interessante 

iniziativa presso il Museo Civico di 

Biassono. Per un giorno hanno assunto il 

ruolo di ciceroni, guidando i visitatori tra le 

sale e illustrando i reperti esposti. L’attività, 

preparata con il supporto delle insegnanti, 

è stata un’occasione formativa preziosa e 

un’esperienza di scoperta del territorio. 
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La voce dei ragazzi 

“La scuola si presenta!” 
Open Day alla Primaria S. Andrea e Aldo Moro e alla Secondaria Pietro Verri 

Anche quest’anno la nostra scuola apre le porte a 

famiglie e futuri alunni per far conoscere spazi, 

progetti e attività. Un’occasione speciale per 

scoprire da vicino la vita della nostra comunità 

scolastica e l’entusiasmo che ogni giorno la anima. 

Vi aspettiamo numerosi! 

 
 

 

Il nostro Brainstorming 
“In Movimento” 
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La voce dei ragazzi 

“Note in movimento: quando la musica diventa inclusione” 
Una canzone che unisce: la scuola “Verri” e la Cooperativa “Il Seme” di nuovo insieme 

 
 

Continua il progetto musicale condiviso tra i ragazzi 

del Seme e gli studenti della scuola Verri per 

raccontare il tema dell’anno “In Movimento” e 

costruire attraverso la musica un vero percorso di 

inclusione.  Dopo la registrazione della canzone 

“Senza Confini”, ritroviamo e rinnoviamo il nostro 

entusiasmo per una nuova collaborazione.  

Ecco il discorso dei ragazzi del Seme: 

Anche per quest’anno noi del CSE “Il Seme” 

riproponiamo la creazione di uno spazio musicale 

condiviso tra noi e la scuola media Verri, 

realizzando la stesura collettiva di una canzone.  

Già lo scorso anno, con la collaborazione di 

moltissime classi, abbiamo realizzato tutti insieme 

un brano musicale inedito che abbiamo poi 

suonato e cantato in occasione dell’ultimo giorno 

di scuola. L’esperienza in sè è stata vissuta come 

positiva da parte di tutti i partecipanti, tanto che si 

è pensato di riproporla, con qualche cambiamento. 

Partiamo però dal principio: la stesura dei testi! 

Come lo scorso anno, tutte le classi della scuola 

media sono invitate a scrivere pensieri, frammenti, 

idee – non necessariamente seguendo una metrica 

– riguardanti il tema di quest’anno: il movimento!  

Una volta che tutti hanno avuto modo di esprimersi, gli elaborati 

vengono poi condivisi con noi, così che poi al Seme possiamo 

mettere insieme tutto il materiale e farlo effettivamente diventare 

il testo della nostra canzone! Nel frattempo noi al CSE 

inizieremo a costruire la parte ritmico-melodica del pezzo con i 

partecipanti al gruppo di musica, attraverso la mediazione di un 

operatore e un musicoterapista; questo lavoro sarà un primo 

passo verso l’integrazione del nostro gruppo con l’ensemble di 

musica della scuola media, seguiti dal docente. A partire dal 

2026 infatti, i due gruppi si incontreranno per provare la canzone 

in vista dell’esibizione l’ultimo giorno di scuola! 

E non è tutto: avremo anche la possibilità quest’estate di avere 

una serata presso il Parco Tittoni di Desio nell’ambito di una 

rassegna artistica che vede protagonista il nostro CSE e altre 

cooperative sociali; nel corso di questa occasione ci sarà modo 

di eseguire dal vivo la canzone realizzata quest’anno e, perché 

no, anche “Senza Confini”, il brano scritto lo scorso anno! 

Cogliamo quindi l’occasione per ringraziare tutti coloro che 

hanno preso parte al progetto e che lo renderanno possibile: è 

anche attraverso queste occasioni che si può realizzare un reale 

contesto di inclusione che riesca a lasciare un segno 

concerto. Grazie!                                             I ragazzi del Seme 

 

Progetto Continuità: insieme per riflettere 
sui diritti dell’infanzia 

 
Gli studenti delle classi terze hanno riflettuto sui Diritti 

dell'Infanzia e dell’Adolescenza con i propri docenti e il 20 e 21 

novembre condivideranno le attività svolte con gli alunni delle 

classi quarte della primaria, in occasione del Progetto Continuità.  
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                ORIZZONTALE:                                                        VERTICALE: 
1  IL NOME DELLA NUOVA DIRIGENTE SCOLASTICA 2  EVENTO CHE SI TERRÀ IL 13 DICEMBRE ALLA VERRI 

5  GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 3  PRODOTTO DEL PROGETTO DELLE CLASSI PRIME 

3  PIATTAFORMA CHE HA SOSTITUITO L’EX PALAROVAGNATI 4  PERCORSO UNIVERSITARIO INTRAPRESO DALLA DIRIGENTE 

7  CANZONE DI MISTER RAIN 9 ATTIVISTA CHE HA RICEVUTO IL PREMIO NOBEL PER LA PACE 

8  CALCIATORE BRASILIANO DEGLI ANNI ‘50  

10 PRODOTTO DEL PROGETTO DELLE CLASSI PRIME  

11 TEMA DEL CCRR DI QUEST’ANNO  

12 GRUPPO TERRORISTICO OPERANTE IN PALESTINA  

13 PROTAGONISTA E SCRITTRICE DI UN FAMOSO DIARIO  

14 LUOGO DEL TRATTATO DI PACE TRA ISRAELE E PALESTINA  

15 TENNISTA FAMOSA PER LA BATTAGLIA DEI SESSI  

 
I redattori della classe 2D: Beatrice, Giacomo, Enya, Mattia, Francesca, Anna, Samir, Leonardo, Sofia, Afu, 

Helal, Aurora, Ludovica, Ludovica, Tommaso, Emma, Francesco, Alessandro, Greta, Francesca e Vittoria. 
 

Le docenti: Barbara Porro e Gina Rana 

Vi aspettiamo con il prossimo numero di “Verrifichiamo” di dicembre, ricco di notizie e novità! 

                                                                                                                                                         I redattori della 2D 


